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Non è casuale ciò che accade sul monte, anche se coglie di 
sorpresa i tre apostoli, chiamati a fare da testimoni. Non è casuale 
il momento scelto: Gesù ha 
già annunciato la sofferenza 
terribile che dovrà affrontare, 
quando contro di lui si 
scatenerà la cattiveria e la 
violenza degli uomini. E non 
è casuale neppure la scelta 
dei tre: a loro sarà chiesto 
di stargli vicini nel momento 
dell'angoscia al Getsemani, 
quando sta per consumarsi 
il tradimento di Giuda.
C'è una manifestazione, 
dunque, che costituisce un chiaro anticipo della Pasqua, di quella 
gloria a cui Gesù giungerà dopo aver attraversato la prova della 
passione e della morte. Agli apostoli è offerta la possibilità di 
«vedere la sua gloria», di contemplare sul suo volto e su tutto il 
suo corpo la bellezza di Dio. È un momento di gioia tanto grande 
da sconcertare. La reazione maldestra di Pietro mostra quanto 
consideri straordinaria questa esperienza, al punto da non voler 
più staccarsene. di tentare di fissarla una volta per tutte. In effetti 
egli non ha capito nulla e se ne comprende il perché: solo dopo la 
Pasqua ciò che è accaduto acquista un senso e viene riconosciuto 
come un anticipo della gloria del Risorto.
La manifestazione non viene donata, dunque, perché ci si fermi 
ad essa, ma perché si affronti fiduciosi il cammino che attende, 
quell'esodo di cui Gesù parla con Mosè ed Elia.
Quando il volto di Cristo apparirà sfigurato dal dolore, coperto di 
sangue, attraversato dagli spasimi dell'agonia, i tre non dovranno 
lasciarsi abbattere: il Crocifisso, infatti, non è il perdente, lo sconfitto, 
il vinto. Quella gloria che hanno contemplato per un breve istante è 
l'approdo che conoscerà dopo aver affrontato il tunnel oscuro che 
gli sta davanti. Quella gloria è il destino di ogni discepolo, disposto 
a seguirlo per amore e a percorrere la sua stessa strada, a lasciarsi 
"sfigurare" e "colpire" per essere "trasfigurato" e "conoscere" la 
gioia e la pienezza di Dio.
Ma com'è possibile non venir meno in simili circostanze? Se la 
"visione" dura per un istante, la parola di Gesù li accompagna 
sempre. È a quella Parola - come invita la voce che esce dalla nube 
- che i discepoli dovranno fare riferimento per affrontare vittoriosi la 
lotta che li attende.
È una Parola capace di destare la fiducia, una Parola che genera 
speranza per guardare oltre alle sofferenze del momento presente, 
una parola che tiene desto l'amore, un amore pronto a sacrificarsi 
senza chiedere garanzie e reti di protezione, un amore disposto a 
perdere la vita per ritrovarla totalmente cambiata dalla bontà di Dio.

R.L.

LA  VISIONE  E  L'ASCOLTO
Quello che accadde quel giorno sul monte
non è affatto casuale, Gesù.
C'è un esodo che ti attende
e sarà molto più drammatico
di quello che è avvenuto in terra d'Egitto
quando Israele attraversò
a piedi asciutti il mare,
inseguito dalla cavalleria del faraone.

Ora c'è un passaggio da affrontare,
il più angusto e terribile
che si possa immaginare:
quello che conduce alla morte,
luogo di oscurità e di angoscia,
per arrivare alla luce della risurrezione.

Eppure è per questo che sei venuto,
per valicare quella soglia,
forte solo del tuo amore,
e sconfiggere così la morte
e spianare la strada
a tutti quelli che vogliono seguirti.

È per loro questa sosta sul Tabor:
perché si lascino condurre dalla tua Parola
e si ricordino del tuo aspetto sfolgorante,
colmo della bellezza di Dio,
che trasudava dal tuo volto,
e della gioia che ha invaso i loro cuori.

Preghiera di Roberto Laurita



 
In settimana, visita del parroco agli ammalati, in 
preparazione alla Pasqua 
SABATO 12 MARZO
• Al termine della Messa rinnovo delle tessere del NOI in Gaudete
DOMENICA 13 MARZO
• ore 10.30: Santa Messa animata dalla classe 4a elementare, al termine 
della Messa rinnovo delle tessere del NOI in Gaudete
LUNEDì 14 MARZO
• ore 21: Santo Rosario alla Madonna della Strà per la Pace in Ucraina
MARTEDÌ 15 MARZO
• ore 20.30: riunione dei genitori dei ragazzi della prima confessione (Sala Pio X)
MERCOLEDì 16 MARZO
• ore 20.30: riunione dei genitori dei ragazzi della prima comunione (Sala Pio X)
GIOVEDì 17 MARZO
• ore 15: incontro dell'Università Popolare (sala Pio X)
• dalle 15 alle 22: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 
21 adorazione guidata dal Gruppo Sposi (cappella)
VENERDÌ 18 MARZO
 GIORNO DI ASTINENZA DALLE CARNI (dai 14 anni in su) per fare 
qualche gesto più sostanzioso di carità
• ore 20.30: Via Crucis (chiesa)
SABATO 19 MARZO
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 
351.713.1350 (ore pasti)
• ore 16: confessioni per tutti (chiesa)
• ore 18.30: Santa Messa con gli anniversari di matrimonio del mese di marzo
DOMENICA 20 MARZO
• ore 10.30: Santa Messa animata dalla classe 1°media
SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario della 
Madonna della Stra'.

QUESTO NOTIZIARIO
SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:
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Sante Messe
dal 12 marzo al 20 marzo

Liturgia
del
giornoSABATO 12 MARZO 

18.30: †† Scaglia Carlo; Meneghini Lino e Isolina; Resi Maria e Ottavio; 
Milani Gaetano e Assunta
DOMENICA 13 MARZO 2a Domenica di Quaresima (salmi 2a sett.)
ore 8: †† Trevisan Antonio; Varalta Domenico e Rossetti Sivio
ore 10.30: per la comunità; †† 30° Marchi Irma (Teresa); Romio Brunetta; 
Zanini Assunta; Turri Vincenzo; Dario Albino e Marcella; Mosele Giovanni, 
Rosetta e Franca
LUNEDÌ 14 MARZO 
ore 8: Santa Messa Feriale
MARTEDÌ 15 MARZO  
ore 8: †† fam. Tadiello
MERCOLEDÌ 16 MARZO 
ore 18.30: †† 7° Allegri Teresa; Sartori Ida e Margot
GIOVEDÌ 17 MARZO 
ore 8: † Longo Gastone
VENERDÌ 18 MARZO 
ore 18.30: Santa Messa Feriale
SABATO 19 MARZO San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria
18.30: †† Lonardi Romano; Fiocco Marisa; Naletto Claudio e Lorenza
DOMENICA 20 MARZO 3a Domenica di Quaresima (salmi 3a sett.)
ore 8: †† Alberti Roberto; Frigo Giuseppina e Giovanni; Varalta Domenico 
e Rossetti Silvio 
ore 10.30: per la comunità; †† Burato Silvio e Adele; Solfo Umberto e Maria; 
Mosele Giovanni e Amalia

AVVISI

SABATO 12 e
DOMENICA 13 MARZO

la Caritas organizza una raccolta 
fondi (al termine delle Messe), 
da destinare alle associazioni 
che stanno accogliendo e 
aiutando i cittadini ucraini in 
sofferenza a causa della guerra.

LUNEDÌ 14: Signore, non trattarci 
secondo i nostri peccati. II Vangelo 
ci mostra la misericordia che il Padre ci 
ha usato e ci usa continuamente in un 
crescendo di bontà e di perdono.

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38
MARTEDÌ 15: A chi cammina per 
la retta via mostrerò la salvezza di 
Dio. Gesù ci invita al discernimento, a 
volgere Io sguardo a lui, il vero Maestro, 
la vera parola del Padre.

Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12
MERCOLEDÌ 16: Salvami, Signore, 
per la tua misericordia. Gesù che sale 
a Gerusalemme, dove verrà ucciso, 
identifica sé stesso nel Figlio dell'uomo 
e nel Servo sofferente.

Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20, 17-28
GIOVEDÌ 17: Beato l'uomo che 
confida nel Signore. Geremia e Gesù, 
con le immagini di un albero e di un 
mendicante, ci spiegano che è nell'oggi 
che decidiamo il nostro destino eterno 
di vita o di morte.

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16, 19-31
VENERDÌ 18: Ricordiamo, Signore, 
le tue meraviglie. Gesù è prefigurato 
nel racconto di Giuseppe venduto dai 
fratelli, e il suo destino è delineato in 
quello dell'erede inviato a riscuotere il 
raccolto della vigna. I fratelli malvagi 
e i vignaioli rappresentano coloro che 
respingono l'inviato del Padre.

Gen 37,3-4.12-13a. 17b-28;
Sal 104; Mt 21, 33-43.45-46

SABATO 19: S. Giuseppe. In eterno 
durerà la sua discendenza. Giuseppe, 
in quanto uomo giusto, ha affidato la 
sua vita e quella di Maria nelle mani 
del Signore. La sua docilità alla volontà 
di Dio non gli risparmia la sofferenza 
interiore.

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88;
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1, 16.18-21.24a 

opp. Lc 2,41-51a


